Beato il popolo
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1.Esultate, o giusti, nel Si - gnore; per gli uomini retti & bella la lode.
2.Ecco, l'occhio del Si—gnore & su chi lo teme, su chi speranel suoa - more,
4 .L'anima nostra attende il Si - gnore, egli &€ nostro a - iuto e nostro scudo.
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D) 1.Beata la nazione che ha il Si-gnore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredi-ta.
2.per libe - rarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.
3.Su dinoi sia il tuo a - more, Si - gnore, come da te noi spe - riamo.
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